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1. Il patrimonio culturale 
 
Il patrimonio della Fondazione Accademia Tadini ONLUS avente valore storico artistico è soggetto alla legge 

di tutela ope legis ai sensi degli articoli 10, comma 1 e 12, comma 1 del D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004, e 

successive modifiche. Il vincolo è stato comunicato con notifica del 16 marzo 1912 estesa agli immobili 

(Palazzo Tadini) e alle collezioni (Museo, Biblioteca, Archivio). 

 
1.1 La sede 

Lavori edilizi 

Nel 2024 Fondazione Cariplo nell’ambito del bando Luoghi da rigenerare 2023 ha confermato il 

finanziamento per il progetto Accademia Tadini. Un museo aperto. Prosecuzione dell’intervento di 

recupero e di restituzione alla comunità degli spazi dismessi di Palazzo Tadini. Obiettivo dell’intervento 

è il recupero degli ambienti ubicati nell’ala Nord del sottotetto del palazzo attraverso un intervento di 

restauro e di rifunzionalizzazione. Si tratta di una sequenza di ampie stanze per complessivi 372 mq, con 

accesso indipendente servito da una scala storica che le raccorda con il cortile e con il piano nobile della 

Galleria. I lavori, approvati dalla Soprintendenza competente (MIC|MIC_SABAP-BS|09/12/2024|0025365-P 

e successive varianti), sono stati oggetto nel 2025 di un attento studio progettuale; i lavori sono stati avviati 

nel gennaio 2026 e sono attualmente in corso.  

Per garantire l’accessibilità degli ambienti è stata prevista la realizzazione di un ascensore per e di 

nuovi servizi igienici ubicati nell’appartamento al piano ammezzato, con affaccio su piazza Garibaldi. In 

queste sale sarà radunata la biblioteca specialistica di Storia dell’arte, che si propone di dedicare a don 

Gino Angelico Scalzi. 

 

 
1.2 Le collezioni 
 

Il patrimonio dell’Accademia Tadini si articola in una serie di sezioni: Collezione Luigi Tadini; 

Raccolta di arte moderna e contemporanea e Patrimonio della Scuola di disegno; Museo 

dell’Ottocento che raccoglie l’eredità dell’originario Museo del Risorgimento e successivi 

ampliamenti; Archivio; Biblioteca Storica. 

Il patrimonio storico-artistico è in parte (70%) esposto in museo, o fruibile al pubblico su 

appuntamento. Si segnala che gran parte delle opere sono fruibili on line attraverso banche dati 

regionali o nazionali (cfr. infra).  

A seguito della rinuncia da parte del Comune di Lovere a costituire un museo archeologico con 

i materiali provenienti dalla Necropoli di Lovere (giugno 2025), la Fondazione Accademia Tadini ETS 

ha ritenuto opportuno mettere a disposizione gli ambienti oggetto di ristrutturazione nell’ala nord 
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dell’edificio per l’allestimento del museo, con l’intento di favorire la fruizione e la valorizzazione del 

materiale (Verbale del CdA della Fondazione, 11/10/2025).  

Per più ragioni l’Accademia Tadini risulta l’attore principale di questo intervento.  

 

- La collezione del conte Tadini comprende un Gabinetto delle antichità: il conte intendeva 

l’archeologia in chiave antiquaria, che rappresenta la necessaria premessa per il visitatore per 

comprendere l’archeologia come scienza.  

- Fin dai tempi dell’impegno del direttore don Scalzi nella tutela del patrimonio (1950-1990), 

l’Accademia Tadini ha sempre avuto un forte interesse per l’archeologia. Nelle sale della 

storica Galleria avevano trovato sede i materiali individuati nelle campagne di scavo degli anni 

Settanta, successivamente ritirati dalla Soprintendenza. 

- L’Accademia Tadini è stata ininterrottamente ente capofila della Rete PAD – Percorsi 

archeologici diffusi, successivamente Paesaggi archeologici diffusi, dal 2017 fino ad oggi. 

- Le proposte educative elaborate in questi anni hanno più volte intersecato temi legati 

all’archeologia, in particoalre per l’uso della loan box, una “Scatola” che contiene la 

riproduzione di oggetti storici concesse gratuitamente agli insegnanti che possono prenderle 

in prestito e utilizzarle, a scuola, per promuovere attività di conoscenza legate all’archeologia. 

Il valore di questa proposta, molto diffusa all’estero ma ancora poco praticata in Lombardia, 

stato riconosciuto da Regione Lombardia che aveva sostenuto il progetto. 

- Il nuovo museo si integrerà perfettamente con la collezione storica, arricchendola con una 

riflessione mirata sul territorio, con una ricaduta positiva in termini culturali e di valorizzazione 

dell’offerta turistica. 

 
 

1.3 Incremento del patrimonio: le nuove acquisizioni 
 
Il patrimonio è incrementato attraverso acquisti e donazioni. La Fondazione Accademia Tadini ONLUS si è 

dotata di un Regolamento per le nuove acquisizioni della Galleria dell’Accademia Tadini, Testo approvato 

dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione Accademia di Belle Arti Tadini - ONLUS con Verbale n. 1 

del 17 febbraio 2018). 

Nel 2025 sono stati acquisiti 11 beni cui si aggiungono le immissioni dal patrimonio dell’ente, registrati 

ai nn. 2025/1-2025/26 del Registro d’ingressi. Da segnalare: la donazione di due dipinti di Giorgio Oprandi e 

di un nucleo di cinque opere grafiche di Franca Ghitti. 
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1.4 Monitoraggio del patrimonio – Interventi di conservazione programmata e di 
restauro 
 
Nel 2025 il patrimonio è stato sottoposto a monitoraggio periodico per verificarne lo stato di conservazione, 

attraverso la collaborazione di un restauratore.  

Questa verifica periodica, e quella condotta in occasione della movimentazione delle opere per 

mostre consentono di impostare le campagne di restauro sostenute con il co-finanziamento di 

sponsorizzazioni esterne reperite attraverso bandi.  

 

Nel 2025 grazie al sostegno della Fondazione della Comunità Bergamasca (Bando 2024), e al 

contributi del Rotary Club Lovere Iseo Breno del Circolo Amici del Tadini sono stati condotti i seguenti 

interventi di restauro: 

Pittore italiano, Amore che fabbrica l'arco, copia da Parmigianino, 128x63 cm P 208  
Pittore veronese, ambito di Orlando Flacco, Ritratto di Giovanni Matteo Giberti, XVI secolo/ al verso: 
Madonna col Bambino e S. Giovannino, olio su tavola, 38,5x28 cm P 363  
Pittore veronese, Ritratto di Girolamo Verità, olio su tavola, 37x28,5 cm. P 77  
Orazio Farinati, Deposizione di Cristo nel sepolcro, XVI secolo, ultimo quarto, olio su tela, 72x58 cm. 
P 81  

 
Grazie alla convenzione con Valore Italia. Scuola di restauro di Botticino (cfr. infra; 13/11/2024) la scuola ha 

chiesto di poter intervenire su alcune opere di proprietà della Fondazione, con l’autorizzazione della 

Soprintendenza. 

BOTT 2. Pittore Veneto, XVII secolo, Fuga in Egitto, Olio su tela 55x69; con cornice, 76x92,5 cm, Legato 
L. Tadini, 1829, Galleria dell’Accademia Tadini, P 432 
BOTT 3. Timo Bortolotti, La comunicanda, terracotta / gesso patinato, 54x26x25 cm, Accademia 
Tadini, Lovere, cat. G 78.  
BOTT 4. Pittore olandese (?), Epifania, XVII secolo, dipinto su lastra di alabastro, 42x34 cm; con 
cornice, 54x43 x 8 cm. cat. P 176 
BOTT 5. Luigi Cerioli, Gloria di San Bernardo da Offida, 1796, olio su tela, con cornice 71,5x53x6,5 cm; 
senza cornice, 62x43 cm, cat. P 152 
BOTT 6. Pittore lombardo, XVII secolo (copia da Bronzino), Apollo e Marsia, olio su tela, senza cornice: 
75x5x110,5 cm con cornice; 85x119x7 cm; cat. P 181 
BOTT 7. Carlo Giuseppe Morosini, Adorazione della Croce (copia da Corrado Giaquinto, Santa Croce 
in Gerusalemme, 1743 circa), sec. XVIII metà olio su tela, senza cornice: 99x136,3 cm; con cornice 
(listello semplice): 100x137 cm, cat. P 474 
BOTT 8. Ambito lombardo-veneto, Serie di tre sgabelli in legno di noce dipinto con parti intagliate 
rifinite in oro; seduta imbottita ricoperta da un lampasso di filaticcio; quattro gambe tornite, 
terminanti con piedi "a cipolla" e delimitate all'estremità da un dado, collegate tra loro da una traversa 
ad "H" anch'essa tornita. Gambe anteriori unite da una traversa con volute a "S" arricciate; gambe 
posteriori unite da una traversa liscia, h. 45x48x48 cm, cat. M 92, 93, 94 
BOTT 9. Ambito lombardo, ultimo quarto del XVIII, Cassettone in legno lastronato. Struttura sagomata 
sia sul fronte, scandito da quattro cassetti (due grandi in basso e due più piccoli sotto il piano) disposti 
su tre livelli, che sui fianchi. Alla base un grembiale dal profilo ondulato poggia su quattro gambe 
arcuate, h. 90x124x62 cm, M 95 
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BOTT 10. Manifattura fiamminga, Salomone approva il progetto del Tempio di Gerusalemme, 256x310 
cm; l'arazzo è privo della bordura originale, della quale restano soltanto frammenti visibili a destra 
(5,5 cm) e a sinistra (9 cm), cat D 3 
BOTT 11. Camice in lino con trina di fabbrica tipo valencien primissimi del secolo XIX. Attorno al 
collarino e sulla spallina e scritta a punto erba la seguente iscrizione: "Qui giace sepolto Faustino 
Tadini. Che Dio ti abbia seco amato figlio. Deh prega per la madre tua perché presto ti giunga 
appresso. O Dio pietoso perdona le colpe mie.  Altare San Giuseppe., cat. T 9 
BOTT 12. Gaetano Muttoni, Ritratto dell'imperatore d'Austria Francesco I, 1816 marmo scolpito, 

45x29,5x13,5 cm, Galleria dell’Accademia Tadini, F 19  

 
1.5 Gestione e controllo delle procedure di movimentazione -Prestiti per 
mostre 
 
La movimentazione delle opere all’interno del museo (in occasione di lavori o della revisione 

dell’allestimento avviene con le dovute garanzie di sicurezza e – quando necessario – ricorrendo a personale 

specializzato e all’assistenza di un restauratore. 

La movimentazione di opere concesse in prestito per mostre, subordinata alla produzione della 

documentazione richiesta dalla circolare ministeriale (Circolare n. 29/2019 DG-ABAP: Prestiti per mostre 

ed esposizioni, ai sensi dell’articolo 48 del Decreto Legislativo 42/2004) e all’accettazione delle Condizioni 

di prestito dei beni culturali (Testo approvato dal Consiglio d’Amministrazione con delibera n. 8 del 12 

dicembre 2014). In uno spirito di collaborazione, la Fondazione partecipa a iniziative espositive di rilievo 

scientifico su scala nazionale con il prestito di proprie opere. 

Nel 2025 la Fondazione Accademia Tadini ONLUS ha contribuito alle seguenti mostre: 

 
Maddalena e la Croce. Amore sublime (Museo di Santa Caterina di Treviso, 5 aprile – 13 luglio 2025) 
 
Lessico famigliare (“Capolavoro per Lecco 2025-2026”), Lecco, Palazzo delle Paure, 5 dicembre 2025 – 8 
marzo 2026. 
 
 
1.6 La fruizione del patrimonio. Strumenti informativi e presenza digitale 
 
Informazioni sulla Fondazione Accademia Tadini ONLUS e sul suo patrimonio sono disponibili sul web 

attraverso vari canali.  

 

a) La Fondazione dispone di un proprio sito internet sito internet www.accademiatadini.it realizzato nel 2019 

grazie ad un finanziamento di Fondazione CARIPLO (Bando Selezione di proposte per la progettazione di 

Piani Integrati della Cultura, 2019), adeguato alla normativa vigente sull’accessibilità. Il sito presenta 

informazioni approfondite sulla storia del museo e sul patrimonio, consente di consultare alcuni documenti 

istituzionali (Statuto, Carta dei servizi), di fare richiesta per il materiale fotografico e di scaricare documenti 

didattici. 

http://www.accademiatadini.it/
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b) Seguendo l’orientamento proposto dal MIC informazioni sul patrimonio sono abbiamo lavorato alla 

fruizione del patrimonio, che è consultabile sui seguenti siti: 

 

www.lombardiabeniculturali.it  
Categoria SIRBEC Galleria e Scuola di disegno Museo dell’Ottocento 
Beni storico-artistici 1.797 schede 44 schede 
Fotografie  229 
Beni archeologici di proprietà 376 schede  
Numismatica 61 725 
Biblioteca (SBN) 5000 schede  

 
Sul sito del Catalogo generale dei beni culturali: 
https://catalogo.beniculturali.it/search?query=Accademia+Tadini&startPage=12&paging=true& 
 
c) Informazioni utili alla visita sono reperibili invece: 
Il sito di Abbonamento Musei Lombardia 
https://abbonamentomusei.it/spazio_espositivo/galleria-dellaccademia-tadini-lovere/ 
 
https://abbonamentomusei.it/progetto/larte-con-chi-ne-fa-parte-
lombardia/#:~:text=L'arte%20con%20chi%20ne%20fa%20parte%20(edizione%20Lombardia),nella%2
0Rete%20dell'800%20Lombardo. 
 
 
Sito della Rete dell’800 lombardo -  https://www.rete800lombardo.net/ 
 
Sito rete PAD. Paesaggi archeologici diffusi - https://www.pad-bg.it/ 
 
Segnalo inoltre che sono aperti una pagina Instagram, un canale Youtube e un profilo Instagram, gestiti 

dalla dr.ssa Giulia Amighetti, la cui attività ha consentito un salto di qualità nella comunicazione 

dell’Ente.  

 

Seguendo l’orientamento proposto dal MIC abbiamo lavorato alla fruizione del patrimonio: 

- a distanza: - nell’ambito del Bando Cariplo sono state realizzate 30 pillole video che saranno pubblicate 

sul profilo youtube della Galleria. 

 

- in presenza: con l’implementazione dell’app Accademia Tadini Lovere, finanziata da Regione Lombardia 

(Bando 2021; Bando 2024). Questo strumento, che ha dato riscontri positivi (si vedano i download registrati 

in tabella) è stato radicalmente rivisto nei contenuti e tradotto in inglese/francese/tedesco. Da segnalare 

che in un’ottica di accessibilità, la App è fruibile gratuitamente e non ha scadenza. 

Per maggiori informazioni: https://www.accademiatadini.it/accademia-tadini-app/ 

 

http://www.lombardiabeniculturali.it/
https://catalogo.beniculturali.it/search?query=Accademia+Tadini&startPage=12&paging=true&
https://abbonamentomusei.it/spazio_espositivo/galleria-dellaccademia-tadini-lovere/
https://abbonamentomusei.it/progetto/larte-con-chi-ne-fa-parte-lombardia/#:~:text=L'arte%20con%20chi%20ne%20fa%20parte%20(edizione%20Lombardia),nella%20Rete%20dell'800%20Lombardo
https://abbonamentomusei.it/progetto/larte-con-chi-ne-fa-parte-lombardia/#:~:text=L'arte%20con%20chi%20ne%20fa%20parte%20(edizione%20Lombardia),nella%20Rete%20dell'800%20Lombardo
https://abbonamentomusei.it/progetto/larte-con-chi-ne-fa-parte-lombardia/#:~:text=L'arte%20con%20chi%20ne%20fa%20parte%20(edizione%20Lombardia),nella%20Rete%20dell'800%20Lombardo
https://www.rete800lombardo.net/
https://www.pad-bg.it/
https://www.accademiatadini.it/accademia-tadini-app/
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Tabella 1 - Dati relativi all’uso della APP Accademia Tadini Lovere 
 

 IOS ANDROID Totale 
Download 

Pagine 
viste 
totali 

Pagine 
per 
utente 

2022 176 358 534 11.928 21,30 
2023 155 405 560 17.896 22 
2024 157 256 413 20.896 23 
2025 218 454 672 13.478 19,9 

 
 

Nel 2025 l’App è stata ulteriormente implementata grazie al contributo del Circolo Amici del Tadini 

che si è fatto promotore di una richiesta di co-finanziamento alla Provincia di Bergamo. Il risultato 

finale è la nuova “esperienza” Femminile plurale curatada Eletta Flocchini che viene incontro anche 

alle nuove esigenze di comunicazione da parte del pubblico femminile.  

Il significativo incremento dei download conferma che la App è uno strumento di visita sempre più 

utilizzato e apprezzato. 
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2. Attività culturali e di valorizzazione 
 
2.1 Apertura della Galleria dell’Accademia Tadini e del Museo dell’Ottocento  
 

Lo scorso anno la Fondazione ha sperimentato l’apertura degli spazi museali nei mesi invernali (in 

particolare, nel periodo novembre-marzo), arrivando a raddoppiare l’orario di apertura tradizionale. 

Questa soluzione non è risultata sostenibile per cui nel corso del 2025 gli orari sono stati così 

rimodulati:  

per l’anno 2025, il museo è stato aperto al pubblico nel mese di ottobre solo nei fine settimana, anche 

a seguito degli accordi presi con Asarco di eseguire degli eventi nel fine settimana. 

- è stata proposta l’apertura in occasione delle festività natalizie, in particolare nei giorni: 26-27-

28 dicembre, 2-3-4 gennaio con orario 14:00-18:00;  

- chiusura del museo fino alla riapertura prevista per il 28 marzo 2026; 

Per il 2026, gli orari di apertura sono stati rimodulati per tener conto delle esigenze del pubblico 

locale e dei flussi turistici. I nuovi orari, in vigore dal 28 marzo 2026, sono i seguenti:  

martedì-venerdì, h. 14:00-18:30;  

sabato, domenica e festivi, h. 10:00-18:30. 

Resta invariata la possibilità di visita e di fruizione del museo su richiesta concordando 

l’appuntamento per lo svolgimento di attività didattiche e visite guidate 

 

 

Apertura  

Apertura media stagionale  

ante 2019 
600 h. 

2022 650 

2023 850 

2024 * 1.256 

2025 1149 ore 

2026 (stima)  900 ore 

 

* Dal 1 novembre è stata effettuata un’apertura straordinaria di 8 ore il sabato e la domenica, e continuativa 
nelle settimane tra Natale e l’Epifania. 
 

.  
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2.2 Attività istituzionali di valorizzazione del patrimonio 
 

Visite guidate e gruppi on demand 

Visite guidate o eventi divulgativi si sono svolti in Museo con cadenza periodica, ogni 15 giorni, nel 

periodo di apertura estivo; nel periodo invernale, invece, sono state concentrate nei giorni di ferie per le 

festività natalizie.  Tali attività sono state concordate con il Comune per integrarsi nell’offerta turistica di 

Lovere. 

 

Festa patronale 

Apertura gratuita convenzionata col Comune di Lovere per i residenti, in occasione delle feste 

patronali, domenica 18 maggio, sulla base del calendario concordato con la Parrocchia e dal Comitato con 

il quale si prenderanno accordi; hanno aderito alla proposta 52 persone. 

 

Notte romantica 

La Fondazione ha partecipato all’evento promosso per il 21 giugno dal Comune di Lovere con 

un’estensione dell’orario di apertura e la proposta di una visita guidata a costo ridotto. 

 

Un’estate di sere incantate 

La rassegna serale estiva, svoltasi il venerdì sera dal 4 luglio al 29 agosto, per un totale di 9 

appuntamenti, ha visto la partecipazione di più di 200 persone. Il calendario prevedeva proposte 

differenziate rivolti a diversi target di pubblico, dalle famiglie agli appassionati; si segnalano le due visite 

teatralizzate, condotte in collaborazione con l’Associazione culturale Olive a pArte, la serata di 

osservazione astronomica e la visita guidata condotta in lingua inglese. 

 

Apertura serale della Cappella 

Svoltasi il 19-20 settembre, in occasione dell’anniversario dell’inaugurazione della Stele e delle 

Giornate della Rete dell’800, prevede l’apertura serale gratuita della Cappelal con la Stele di Canova 

illuminata a lume di candela. Hanno partecipato 127 persone. 

Gli appuntamenti di maggio (Feste patronali) e settembre (anniversario Stele Tadini) rappresentano la 

restituzione ideale alla comunità del patrimonio. A questi appuntamenti fissi si aggiungono la Stagione 

concertistica, la Masterclass Piano Friends, il Festival Onde Musicali sul lago d’Iseo, realizzati 

dall’Associazione Luigi Tadini e ospitati negli spazi della Fondazione. 
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2.3 Collaborazioni  
 

Associazione Luigi Tadini  

Le iniziative svolte in collaborazione con l’Associazione Luigi Tadini ospitati negli spazi della 

Fondazione: la Stagione concertistica il Festival Onde Musicali sul lago d’Iseo, che hanno un numero 

sempre crescente di estimatori, la Masterclass di Piano Friends e il Tadini International Piano 

Competition 2025 IX Edizione promosso dalla Fondazione Balzani (26-28 settembre 2025), che 

contribuiscono a consolidare l’identità dell’Accademia Tadini a livello nazionale e internazionale. 

 

Rete Pad 

Si conferma per il 2025 la partecipazione alla Rete PAD (convenzione triennale approvata nel 2023) 

composta dall’Accademia Tadini, ente capofila, e dai comuni di Casazza, Lovere, Predore, Parre, Sovere, 

per la valorizzazione del patrimonio archeologico. L'Accademia Tadini è ente capofila. La convenzione dovrà 

essere rinnovata nel 2026. 

 

Rete dell’800 lombardo 

L'Accademia Tadini fa parte della Rete dell'800 Lombardo, al quale ha aderito con lettera d'intenti 

(11 giugno 2019) tacitamente rinnovata con il versamento della quota annuale. Della Rete dell’800 

lombardo fanno parte allo stato attuale ventiquattro istituzioni museali: Bergamo: Accademia Carrara; 

Brescia, Ateneo di Brescia – Palazzo Tosio; Brescia, Fondazione Brescia Musei con Santa Giulia, la 

Pinacoteca Tosio Martinengo, il Museo del Risorgimento; Casalmaggiore, Museo Diotti; Cremona: Museo 

Ala Ponzone; Lonato: Fondazione Ugo da Como; Lovere: Accademia Tadini; Milano: Galleria d’arte moderna 

Accademia di Belle Arti di Brera; Pinacoteca di Brera; Museo Bagatti Valsecchi, Museo del Risorgimento di 

Milano; Montichiari Musei; Monza, Musei Civici; Museo Poldi Pezzoli; Civico Museo Fotografico di Milano; 

Palazzo Morando | Costume Moda Immagine; Civica Raccolta delle Stampe “Achille Bertarelli”; Gabinetto 

dei Disegni del Castello Sforzesco; Pavia: Musei Civici di Pavia; Tremezzo: Villa Carlotta; Varenna, Villa 

Monastero. 

 

Fondazione Arte della Seta Lisio  

Proseguono i rapporti con la Fondazione Arte della Seta Lisio di Firenze (5/5/2022) per la 

valorizzazione del patrimonio dei due enti, attraverso lo studio del tessile e con la Scuola di restauro di 

Botticino – Valore Italia (30 novembre 2022, rinnovata il 13/11/2024) per una collaborazione finalizzata 

all'individuazione di opere oggetto di progetti didattici, con l'autorizzazione e sotto la direzione della 

Soprintendenza. 
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Scuola di restauro di Botticino 

Nel 2022 la Fondazione ha firmato un’intesa con la Scuola di Restauro di Botticino – Valore Italia 

finalizzata all’individuazione di opere da restaurare nell’ambito dell’attività didattica condotta con gli 

studenti. Due tra le opere individuate sono state o sono oggetto di testi di laurea. 

 

Abbonamento Musei Lombardia 

L’associazione che crea e sviluppa progetti a sostegno dello sviluppo culturale del territorio e dei suoi 

cittadini, opera in stretta collaborazione con le istituzioni e il tessuto culturale, con l’obiettivo di sostenere 

e sviluppare la partecipazione culturale. 

Proprio partendo da questo presupposto anche durante l’anno 2025 oltre al tradizionale appuntamento con 

Disegniamo l’arte! sono stati proposti numerosi eventi dedicati agli abbonati, divulgati attraverso il sito che 

vanta un’ampia rete di contatti. 

 

E’ stata approvata la convenzione con la Presidenza del Consiglio finalizzata all’adesione alle 

facilitazioni offerte con la Carta Europea della Disabilità. 

 

Nel 2025 sono stati presi contatti preliminari per la firma di una convenzione per la 

valorizzazione del patrimonio con l’Università degli Studi di Bergamo che dovrà essere affrontata nel 

corso del 2026. 

 

Segnalo che queste convenzioni oltre ad avere un’importanza legata all’oggetto sono 

fondamentali nella compilazione della richiesta di contributo al Ministero della Cultura perché 

attestano la qualità delle relazioni della Fondazione. 
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2.4 Pubblicazioni 
 

Nel 2025 la Fondazione ha curato i cataloghi di due mostre:  

Bruno Zoppetti. Studi per una crocifissione, a cura di M. Albertario, Bergamo 2025. 

 

Ospiti/3 – Francesco Hayez, Imelda e Giulietta eroine romantiche, a cura di M. Albertario, S. Bosi, con 

testi di S. Bosi, A.F. Palmieri Marinoni, M. Albertario, Azzano San Paolo 2025. 

 

Va inoltre segnalata la partecipazione a due pubblicazioni, la prima legata alla rete PAD: 

“E dell’oscura morte al passo andare”. Rituali, simboli e credenze che attraversano lo spazio e il 

tempo, a cura di Monica Ibsen e Claudia Mangani, Bergamo 2025. pp. 150, € 32 

 

e con la Rete dell’800 lombardo, alla realizzazione del volume:  

Le arti applicate in Lombardia nell’Ottocento. Artisti, collezionisti, esposizioni e musei, a cura di Marco 

Albertario, Roberta D’Adda, Lavinia Galli e Francesca Tasso, Venezia 2025 
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2.5 Mostre 2025  
 

Bruno Zoppetti. Studi per una Crocifissione, a cura di Marco Albertario 

Lovere, Atelier del Tadini, 1 maggio - 2 giugno 2025 

 

La mostra, significativa per l’impegno civile dell’artista, ha avuto 528 visitatori, inclusi studenti del 

Liceo artistico e pubblico che ha partecipato all’inaugurazione e a due incontri con l’artista.  

 

Ospiti/3 – Francesco Hayez, Imelda e Giulietta eroine romantiche a cura di Stefano Bosi 

Lovere, Galleria dell’Accademia Tadini / Museo dell’Ottocento, 28 giugno - 28 settembre 2025 

 

La mostra, sia per il richiamo offerto dal nome dell’artista, sia per le attività collaterali, ha avuto un 

buon riscontro di pubblico. Se l’afflusso dei visitatori non può essere separato da quello dei visitatori 

al museo, il personale ha registrato la risposta positiva del pubblico e la partecipazione alle attività, 

spesso sostenute da Abbonamento Musei Lombardia e quindi con costi ridotti a nostro carico (6 visite 

a raccolta, una visita teatralizzata e tre eventi in esclusiva per Abbonamento Musei Lombardia, con 

un totale di 227 partecipanti). 

 

“Non chiamatemi morbo”, a cura dell’Associazione Parkinsoniani d’Italia 

Lovere, Atelier del Tadini, 28 settembre - 2 novembre 2025 

 

La mostra raccoglie oltre 25 fotografie di Giovanni Diffidenti che parlano ritraggono persone colpite 

dal Morbo di Parkinson, accompagnate dai testi di Roberto Caselli recitati da Claudio Bisio e Lella 

Costa fruibile attraverso una app. 

 

2.6 Attività di diffusione culturale: Seminari e conferenze  
 

Si segnalano le presentazioni di libri svolte  

14 gennaio 2025 Il Rinascimento a Brescia. Moretto, Romanino, Savoldo 1512-1552, 

catalogo della mostra a cura di Roberta D’Adda, Filippo Piazza ed Enrico Valseriati, Milano, Skira 

2024. 

20 febbraio 2025, La «Fabrica» della Via Crucis. Il Santuario di Cerveno tra ricerca e 

restauro, a cura di Marco Albertario, Montichiari, BAMS, 2024. 

Eletta Flocchini, Uno splendido avvenire. La grande avventura nel mondo dell’arte di Timo 

Bortolotti (1884–1954), Milano, La Nave di Teseo, 2024. 
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30 settembre 2025, Giovanni Battista Terni. Memorie 1759-1787, a cura di M. Ottini, Crema, 

Conte Terni de’ Gregory 1001, 2024. 

25 novembre 2025, incontro con Stefano Fenaroli, autore del volume “Io non so come 

amarlo”. I volti di Cristo in Jesus Christ Superstar, pubblicato da Editrice Ancora, Milano 2025.  

 

Seminario internazionale di studi 

Venerdì 28 – domenica 30 novembre 2025 - Children’s Music in the Nineteenth Century, 

International Conference Organized by Centro Studi Opera Omnia Luigi Boccherini, IAM – Italian 

Institute for Applied Musicology, Palazzetto Bru Zane – Centre de musique romantique 

française.  

 

 

2.7 Attività di diffusione culturale: Festival e rassegne  
 

Settimana della Cultura Classica 

 

Nel 2025 l’Accademia Tadini ha confermato la propria partecipazione alla Settimana della 

Cultura Classica (19-30 marzo 2025). promossa dal Decio Celeri in partnership con il Comune di 

Lovere; Fondazione Accademia di Belle Arti Tadini Onlus; Associazione culturale Olive a pArte; Teatro 

Crystal, Lovere. La Settimana ha coinvolto scuole provenienti da Roma, Pioltello, Massa Carrara, 

Brescia, Ostuni. Durante la settimana il pubblico totale è stato di circa 5700 persone tra mattine e 

serate, con una media di 420 spettatori alla mattina (5 spettacoli, 7 repliche) ed una media di 338 a 

sera. 

 

Festival BergamoScienza 

 

Il Festival BergamoScienza è un evento di divulgazione scientifica nato nel 2003 che coinvolge 

ogni anno la città e la provincia di Bergamo in un programma ricco di iniziative che approfondiscono 

temi scientifici e tecnologici dai più svariati ambiti. Lo scopo principale è quello di rendere la scienza 

accessibile a tutti, soprattutto giovani e scuole, proponendo gratuitamente numerose conferenze, 

mostre, laboratori e spettacoli. Per il quarto anno consecutivo l’Accademia Tadini, che ha partecipato 

come partner dell’Istituto Omnicomprensivo Decio Celeri, ha ospitato (5-18 ottobre) ospitiamo le 

attività legate ai laboratori di BergamoScienza, una collaborazione che ha consentito a molti istituti 

scolastici del territorio di accostarsi, spesso per la prima volta, anche agli spazi dell’Accademia Tadini.  
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Hanno partecipato 236 studenti delle scuole primaria e secondaria di primo grado provenienti da 

un territorio piuttosto ampio. 

 

3. Attività 2025 collegate al Bando Cariplo  
 

Fondazione CARIPLO ha comunicato di aver accolto la richiesta di proroga dei termini di scadenza del 

bando Luoghi da rigenerare. Nel corso dell’anno, sono state portate avanti le azioni previste dal Bando 

Cariplo Luoghi da Rigenerare: 

 

3.1 La casa delle storie – Un progetto di mostra partecipata 
 

Nel corso dell’anno si è svolto il progetto La casa delle storie (Azione 2.1) oggetto di un co-

finanziamento di Regione Lombardia (Avviso unico cultura 2025), da concludere entro l’anno per la 

parte relativa alla raccolta delle storie e alla realizzazione dei video. Il progetto ha potuto contare fin 

dalla fase progettuale sulla professionalità di Maria Grazia Panigada di Patrimonio di storie e di 

Giovanna Brambilla, esperta di educazione al patrimonio culturale, con le quali sono state impostate 

e condivise le linee guida. In particolare, partendo da iniziative simili realizzate in sedi prestigiose 

come la Galleria degli Uffizi a Firenze e la Pinacoteca di Brera a Milano (entrambi fruibili sia attraverso 

i siti https://www.patrimoniodistorie.it/progetti-items/fabbriche-di-storie/?portfolioCats=57%2C61 e 

https://www.patrimoniodistorie.it/progetti-items/brera-unaltra-storia-percorsi-interculturali-nel-

museo/?portfolioCats=57%2C61 ma che hanno anche conosciuto un esito editoriale: cfr. ad esempio 

Simona Bodo; Silvia Mascheroni; Maria Grazia Panigada, Un patrimonio di storie. La narrazione nei 

musei, una risorsa per la cittadinanza culturale, Sesto San Giovanni 2016) il progetto pensato per 

Lovere si è da subito configurato in modo differente sia per l’individuazione dei destinatari, essendo il 

progetto rivolto alla comunità nel suo insieme, sia per l’individuazione di un percorso finalizzato alla 

realizzazione di una mostra che mettesse in rapporto, attraverso oggetti d’affezione (riprodotti 

fotograficamente) il museo e il suo pubblico. 

Fin dalla prima comunicazione del progetto è stata posta particolare cura per raggiungere la 

comunità locale attraverso target specifici: adulti e famiglie; giovani, scuole e pubblici fragili. La 

composizione eterogenea del gruppo di 30 persone che ha aderito al progetto conferma il buon esito 

di questa scelta. Hanno infatti aderito al progetto:  

• 4 minori da 16 a 18 anni che frequentano gli Istituti superiori di Lovere;  

18 membri della comunità (due non residenti, ma originari di Lovere), compresi tra i 30 e gli 80 

anni, con età e condizioni differenti; 

• 7 ospiti della Casa della Serenità;  

https://www.patrimoniodistorie.it/progetti-items/fabbriche-di-storie/?portfolioCats=57%2C61
https://www.patrimoniodistorie.it/progetti-items/brera-unaltra-storia-percorsi-interculturali-nel-museo/?portfolioCats=57%2C61
https://www.patrimoniodistorie.it/progetti-items/brera-unaltra-storia-percorsi-interculturali-nel-museo/?portfolioCats=57%2C61
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L’intera comunità loverese è stata coinvolta in occasione della proiezione del video (65 persone 

circa). 

In fase di progettazione, grazie alla mediazione di un’insegnante si era ipotizzato di poter 

coinvolgere gli allievi del CPIA (Centro Provinciale Istruzione Adulti) di Costa Volpino, in gran parte 

giovani e adulti o famiglie con background migratorio iscritti al corso di lingua italiana. Purtroppo non 

è stato possibile formalizzare la collaborazione per difficoltà legate all’inserimento del progetto in un 

calendario scolastico già formato; tuttavia gli allievi sono venuti in visita in qualità di ospiti 

dell’Accademia Tadini e hanno usufruito di visite guidate condotte dagli educatori museali. A seguito 

di questo primo contatto, il progetto è stato nuovamente condiviso con la dirigente e sarà riproposto 

per le prossime annualità. 

 

Gli appuntamenti previsti nel corso dell’anno hanno portato alla costruzione di 29 narrazioni 

museali, condivise con il gruppo dei partecipanti. Davide Bassanesi ha realizzato i 30 video e le 90 

fotografie previsti dal bando. I materiali sono fruibili sul sito dell’Accademia Tadini (al link 

https://www.accademiatadini.it/mostre/la-casa-delle-storie-una-mostra-partecipata/) e sulla 

pagina Youtube dell’Accademia Tadini (https://www.youtube.com/@accademiatadini5988). 

Nel corso del 2026 il progetto si concluderà con la realizzazione della mostra ma saranno 

oggetto di restituzione pubblica essere poi valorizzati attraverso la mostra la cui realizzazione è 

prevista nell’estate 2026). 

 

3.2 Valorizzazione del patrimonio 

Nell’ambito del Bando Cariplo (Azione 4.1) sono state realizzati 30 brevi video dedicati al patrimonio 

della Galleria, a partire da un testo redazionato da Elia Cotti Cottini, storico dell’arte e educatore 

museale, con la regia del videomaker Davide Bassanesi, che saranno diffuse secondo modalità 

concordate con Giulia Amighetti nel suo ruolo di Digital Strategist e Content Manager attraverso la 

pagina Youtube della Fondazione. 

 

Dal patrimonio culturale all’eredità culturale – Corso di aggiornamento sul patrimonio culturale 

del Lago d’Iseo (Azione 4.4): sono state svolte 5 conferenze, a cura di Marco Albertario, Eleonora 

Quadri, inquadrate nel ciclo Il museo. E altre storie. 

 

Implementazione e aggiornamento della App Accademia Tadini Lovere (Azione 4.5): la app è stata 

implementata con testi tradotti in inglese, francese, tedesco grazie a un-finanziamento di Regione 

Lombardia (Avviso unico cultura 2024).  

 

https://www.youtube.com/@accademiatadini5988
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Le restanti attività si collegano strettamente a quanto realizzato per le scuole:  

 

3.3 Schede di lettura per docenti  

Realizzazione di Schede di lettura di un nucleo di opere significative per il museo (Azione 4.2) su 

incarico affidato a Giovanna Brambilla; le schede sono state riviste, pubblicate sul sito presentate al 

pubblico il 21 ottobre, sono consultabili sul sito al link https://www.accademiatadini.it/il-museo/il-

museo-per-la-scuola/kit-didattico-per-le-scuole/. 

 

3.4 Il museo a scuola  

Questo progetto innovativo (Azione 4.3) proponeva di favorire l’accesso, da parte degli studenti, agli 

originali conservati nel museo per un esame diretto dei materiali. Il progetto prevedeva 

l’individuazione di alcune opere abitualmente conservate nei depositi, che saranno trasportate a 

scuola con l'autorizzazione della Soprintendenza, in presenza e con l’assistenza di un restauratore, 

che interverrà in dialogo con gli studenti per illustrare l’opera, e rispondere alle domande degli 

studenti. Sono stati svolti in tutto 10 incontri, per un totale di 16 classi partecipanti.  

Il museo a scuola questo progetto innovativo che proponeva di favorire l’accesso, da parte degli 

studenti, agli originali conservati nel museo per un esame diretto dei materiali. Il progetto prevedeva 

l’individuazione di alcune opere abitualmente conservate nei depositi, che saranno trasportate a 

scuola con l'autorizzazione della Soprintendenza, in presenza e con l’assistenza di un restauratore, 

che interverrà in dialogo con gli studenti per illustrare l’opera, e rispondere alle domande degli 

studenti. Sono stati svolti in tutto 10 incontri, per un totale di 16 classi partecipanti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

https://www.accademiatadini.it/il-museo/il-museo-per-la-scuola/kit-didattico-per-le-scuole/
https://www.accademiatadini.it/il-museo/il-museo-per-la-scuola/kit-didattico-per-le-scuole/
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4. Attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola  
 

La convenzione firmata con i dirigenti degli Istituti Decio Celeri e Ivan Piana è stata estesa al 

Convitto Nazionale Cesare Battisti, alle stesse condizioni. La convenzione prevede, come è noto, la 

possibilità per gli studenti, ai docenti e il personale ATA di accedere gratuitamente alla Galleria 

dell’Accademia Tadini, e ai loro familiari e amici di acquistare il biglietto con una riduzione del 50%. 

Tra i progetti rivolti alle scuole, si segnalano quelli sostenuti nell’ambito del Bando CARIPLO (si 

vedano i paragrafi 3.2, 3.3, 3.4). Dal momento che alcune di quelle azioni prevedono una possibilità di 

fruizione on line, il loro utilizzo non è riservato alle scuole del territorio, ma si estende a livello 

nazionale.  

La collaborazione con l’Istituto Omnicomprensivo Decio Celeri rappresenta una punta 

d’eccellenza per la partecipazione fattiva alla co-progettazione delle attività della Settimana della 

Cultura Classica e di Bergamo Scienza. La collaborazione si è concretizzata a vari livelli: nell’ospitalità 

rivolta alle scuole in occasione della Settimana della Cultura Classica (con il supporto del Circolo 

Amici del Tadini), nella presenza di studenti in Galleria per interventi di copia da opere, finalizzata ad 

un progetto di mostra da allestire nel 2025, e nella concessione di Sala affreschi come aula per le 

lezioni di copia dal modello, impossibili da realizzare negli spazi dell’Istituto per la carenza di spazi.  

 

4.1 I rapporti con gli istituti scolastici e i servizi educativi del Museo 
 

La collaborazione con gli istituti scolastici presenti sul territorio si è concretizzata nell’adesione 

alle proposte formulate dai Servizi educativi del museo, che ha portato a risultati in linea con quelli 

degli scorsi anni per quanto riguarda le scuole secondarie di primo grado (ma si ricordi che nel 2024 

la mostra dedicata a Lovere romana aveva sollecitato molto interesse, come dimostrano i dati 

dell’anno scolastico 2023/2024).  
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Tabella 2 – Scuole (2020-2025) 

Anno 
scolastico 

Infanzia Primarie Secondarie I 
grado 

Secondarie 
II grado 

Totale 

2021/2022 88 58 18 379 543 

2022/2023 132 411 257 641 1441 

2023/2024 396 509 716 791 2412 

2024/2025 219 546 799 511 2075 

 
 
4.2 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
 

La Fondazione Accademia Tadini ONLUS ospita dal 2013 studenti delle scuole secondarie di secondo 

grado nell’ambito dei PCTO. Il percorso di formazione tracciato dalla Fondazione Accademia Tadini tiene 

conto delle indicazioni riportate nel Portolano dell’Alternanza scuola-lavoro nei luoghi della cultura, a cura 

di E. Borgia, M. De Luca, Mibact, Direzione generale educazione e ricerca. Ufficio studi, Roma 2016, e 

dell’aggiornamento normativo suggerito dal MIUR (DM 774 del 4 settembre 2019, Linee guida in merito ai 

percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, di cui all'articolo 1, comma 785, della legge 30 

dicembre 2018, n.145). Con il Decreto-Legge 9 settembre 2025, n. 127, a decorrere dall’anno scolastico 

2025/2026, è stata introdotta ufficialmente la denominazione “Formazione Scuola-Lavoro” in sostituzione 

di PCTO, senza modifiche alle finalità e agli obblighi previsti. Il percorso si articola in tre tappe: 

orientamento, formazione specifica, attività pratica. Durante quest’ultima fase, gli studenti hanno la 

possibilità di affiancare il personale del museo nello svolgimento di alcune attività, con particolare 

attenzione allo studio e alla ricerca, alla comunicazione, alla divulgazione attraverso il contatto diretto con 

il pubblico del museo.  

Tabella 3- PCTO (2018-2025) 
 

Anno scolastico Istituti istruzione superiore Università 
2018/2029 40  
2029/2020 1  
2020/2021 31 3 
2021/2022 4+60  
2022/2023 40  
2023/2024 14 1 
2024-2025 16  
2025-in corso   
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5. Iniziative di coinvolgimenti dei cittadini 
 

5.1 Laboratori artistici ed esperienziali per bambini (orario serale) 
 

Nel corso degli ultimi anni, le iscrizioni ai corsi di disegno hanno mostrato un significativo e 

progressivo ca, fino ad arrivare ai due iscritti presenti nel corso del 2025. Un così limitato numero di 

presenze trasforma un corso pensato per creare un gruppo di lavoro in un’attività simile a lezioni 

private, con le conseguenze del caso. La ragione è stata individuata nella scarsa disponibilità dei 

genitori ad assumere un impegno a lungo termine e nei molteplici impegni che caratterizzano i 

bambini. Di conseguenza, si è convenuto con la Presidenza e con la docente, Renata Besola, di 

chiudere l’esperienza alla scadenza del primo modulo, nel mese di gennaio.  

A partire da febbraio (lo anticipo, anche se riguarda la prossima annualità) sono stati proposti 

moduli più brevi che, forse per la collocazione il sabato pomeriggio, forse per il minor impegno, hanno 

riscosso un certo successo. Ritengo che per il prossimo anno ci si debba muovere su questa linea, 

valutando anche le nuove richieste economiche formulate dalla docente. 

Si ravvisa anche la necessità di rivolgere maggior attenzione al pubblico degli adolescenti, che 

potrebbe avere maggiori interessi. 

 

 
5.2 Laboratori artistici ed esperienziali per adulti (orario serale) 
 

Per quanto riguarda i laboratori per adulti, la situazione risulta stabile. 

 

Tabella 4 - Utenti dei laboratori di disegno 

 Bambini Adulti 

Anno 2020/21** 10 10 

Anno 2021/22 10 10 

Anno 2022/23 8 6 

Anno 2023-2024 4 10 

Anno 2024-2025 4 9 

Anno 2025 – in corso 19 10 
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5.3 Serata del mecenate 
 

Si è svolta sabato 10 maggio la seconda edizione della Serata del Mecenate che si conferma un 

momento importante per la vita della Fondazione, non solo come occasione celebrativa, ma anche 

come gesto concreto di riconoscimento verso chi ne sostiene le attività. Ringraziare sponsor e 

donatori significa valorizzare il loro contributo alla tutela, alla ricerca e alla diffusione del patrimonio 

culturale, rendendoli parte attiva della missione dell’istituzione. 

Questo tipo di evento rafforza il legame tra il museo e la sua comunità di sostenitori, creando 

un clima di fiducia e appartenenza. Inoltre, favorisce nuove collaborazioni e incentiva future 

donazioni, mostrando in modo tangibile l’impatto positivo del sostegno ricevuto. In un contesto 

culturale sempre più dipendente da sinergie pubblico-private, la Serata del Mecenate diventa quindi 

uno strumento strategico per garantire continuità, crescita e innovazione. 

 
 
5.4 Pubblico 
 

Il pubblico di riferimento è rappresentato sia dalla comunità locale – prima destinataria delle iniziative 

di valorizzazione del patrimonio – sia da visitatori provenienti da altre località. Si tratta di un pubblico 

eterogeneo per composizione ed età, ma generalmente ben informato, prevalentemente attraverso 

materiali cartacei (guide turistiche, pubblicazioni specifiche) e il sito internet, sull’offerta culturale del 

Museo. La tabella evidenzia i dati relativi all’andamento del pubblico negli ultimi anni.  

 

Tabella 5 - Visitatori (2020-2025) 
 

ANNO BIGLIETTI 
INTERI 

BIGLIETTI 
RIDOTTI * 

ABBONAM
ENTO 

MUSEI  
GRUPPI GRATUIT

Á EVENTI SCUOL
E 

TOTALE 
VISITATO

RI 
GALLERI

A 

MOSTRE 
ATELIER 

TOTALE 
GALLERIA+ATE

LIER 

2020 0 1173 120 76 20 0 241 1627 0 1627 

2021 642 898 134 115 306 369 272 2732 0 2732 

2022 900 1127 180 390 1604 328 1074 5584 1035 6619 

2023 1172 1958 634 605 830 368 2198 7765 316 8081 

2024 746 1434 474 509 544 400 2023 5870 5648 11518 
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2025 1028 2015 744 628 1612 344 1660 8031 2066 10097 

 

Per consentire migliori valutazioni, segnalo che gli ingressi a 2 euro in occasione della prima domenica 

del mese, in adesione all’iniziativa promossa dal MiC, sono stati 744, i loveresi entrati gratuitamente 

in occasione dell’apertura gratuita per la festa delle Sante 49; gli utenti della rassegna “Un’estate di 

sere incantate” (apertura serale con ingresso ridotto) sono stati 298, gli spettatori dell’apertura serale 

gratuita della cappella 129.  

 
Tabella 6 – Visitatori stranieri (2018-2025) 

 
2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 
480 
 

332 
 

32 
 

186 
 

432 
 

615 
 

760 
 

655 
 

 
 
 

 

Il direttore 

Marco Albertario 

 

 


